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: L'- 0FFENSIVA > GIOVANILE 
I lavori del convegno regionale del PCI sull'occupazione - Novantamila iscritti nelle(liste speciali -Le leghe e le coo
perative che « costruiscono il lavoro » - Una battaglia con il concorso di tutti - Le conclusioni del compagno Chiaromonte 

n. Dal nostro inviato 
d 

PALERMO — Sicilia: 90.000 
'giovani (quasi la metà ragaz

ze) iscritti alle liste del pre-
\ avviamento al lavoro. C'è una 

fretta incalzante, non è tempo 
J. di attese per nessuno: forze 
; politiche democratiche, sinda-
; cati, cooperative, movimento 
delle donne, movimento con-

; tadino, organizzazioni giovani-
; li e, ancora, Regioni e Co-
; munì, industriali, artigiani fl-
; no agli intellettuali anch'essi 
; coinvolti nella responsabilità 

-morale e civile verso «una 
(intera generazione che chie-
•• de lavoro, ma non solo lavo-
. ro ». E' il richiamo severo, 
, perfino duro che viene da una 
; assemblea in cui prevalgono 
••' volti e voci di giovanissimi, 
'• attenti interpreti delle speran
ti ze e insieme dei fermenti, 
\ dei malesseri e anche della 
l rabbia dei loro coetanei. Al 
! convegno > regionale del PCI 
.• sulla occupazione dei giovani 
j — si è tenuto nei giorni scor-
••; si a Palermo, con una rela-
'- zione di Luigi Colajanni, del-
> la segreteria regionale, e con 
le - conclusioni di Gerardo 

•] Chiaramonte, della segreteria 
nazionale del PCI — l'appello 

,: rivolto a queste forze composi-
; te, e innanzitutto alla DC per 
< le sue responsabilità di gover-
'• no ha assunto il valore di un 
• invito pressante alla solidarie
tà nazionale verso le nuove 

; generazioni, e ad un concre-
: to impegno meridionalistico. 
i • Questione giovanile e que-
'•• stione meridionale (e questio-
j ne femminile) si intreccia-
: no in modo indissolubile, i 330 
; mila giovani iscritti nelle li-
; ste nel Mezzogiorno rappre-
: sentano una sottolineatura po

litica (è disoccupazione strut
turale) del fatto politico gene
rale espresso dai 650.000 in 
tutta Italia, v» ' "" •'••"•""•,,"? 
• I giovani — si è detto — 
hanno fatto la loro parte, ma 
gli altri? Analisi lucida, a 

. volte polemica, senza neppu
re una sfumatura demagogi
ca nella relazione di Colajan
ni " e "'• contemporaneamente, 
proposte operative nel meri
to della applicazione di una 
legge dal carattere « straor
dinario ». per individuare vie 
che aprano il futuro. Non le 
vie facili, e senza sbocco, del
l'assistenzialismo '•: o, ' peggio, 
del clientelismo (vocazione di 
sempre della DC in Sicilia. 
una tentazione che si riaffac
cia oggi, le elezioni ammini
strative si avvicinano), ma 
quelle che esigono una fun
zione propulsiva della Regio
ne e e l'uso degli strumenti 
e dei • mezzi dell'autonomia, 
che sono tanti >; .• quelle eh» 
esigono anche una program
mazione delle risorse, scelte 
po'itiche ed economiche col
legate alle scelte generali per 
un diverso sviluppo. ; ••:,<• • - . > 

":•'- Le forze politiche democra
tiche sono quindi ' chiamate 
anche ad un «aggiornamen

to» delle loro posizioni, per
chè « sul r problema dei gio
vani si misura la concezio
ne vecchia o nuova, della so-

: cietà »-. E' per questo che i _ 
; comunisti si rivolgono agli al- ' 
tri: è indispensabile uno schie
ramento ampio nella battaglia 

' per l'applicazione di una leg
ge che non è certo perfetta. 

; eppure contiene molte poten
zialità • immediate. " Si sono 
mossi in Sicilia, sia pure con 
limiti, la FGCI e il partito. 
per sollecitare e promuovere 

le « vie nuove » di quella che 
resta sempre una lotta. Tutta
via. per moltiplicre le espe- ' 
rienze e soprattutto per con
tare deve prendere forza un ' 
movimento unitario, autonomo 
di massa. In fretta, sempre 
più in fretta. ' t ' 

• • • ' • < • ' . . - . : . ' • • • ' ' : - - : - ' • ' ' " . , : • ; 

Alleanza 
Si parla adesso nell'assem-

- blea delle leghe dei giovani di-
• soccupati — sono circa cin
quanta nell'isola — e di quan
to possono rappresentare dal 

i punto di vista ideale, non solo 
politico, entrando a far par-

ite dei sindacati unitari, sta
bilendo l'alleanza tra occu-

, pati e disoccupati. '" Si parla 
delle cooperative dei giovani 
— settantuno sono già costi- ' 
tuite o in fase avanzata di 
costruzione, non è poco — e ! 
se ne rilevano i tanti signi
ficati: una forma che aggre
ga, organizza, sollecita la fan
tasia è insomma il contra
rio dell'attesa passiva; si in
dirizza verso attività produt
tive, in particolare l'agricoltu
ra risorsa fondamentale del
la Sicilia, e può offrire perfi
no dei servizi di tipo nuovo 
(non « pletora burocratica am
ministrativa », : secondo la 

• espressione di un giovane del-
: la lega di Bagheria). cioè ser
vizi di assistenza tecnica, e 
per gli asili, e i consultori. 
strumenti insomma per quel
le che sono «necessità vita-
li» della popolazione e insie
me esigenze culturali prorom
penti sul serio € servizio di 
pubblica utilità ». ' -, •.••; , 
. Ma le cooperative sono an
che qualcosa di più: il ger
moglio di un lavoro che < può 

" durare oltre i i tempi stretti 
della legge » e creare pre-

! messe ' di continuità, di sta
bilità. Sfogliare l'elenco delle 
cooperative siciliane equivale 
a intravvedere una massa di 
difficoltà da affrontare, di col
legamenti tra leggi da stabi
lire, di provvedimenti da pro
porre. ma anche constatare la 
caduta di luoghi comuni e 
avere la prova di uno slancio 
creativo, di « fantasia appli
cata » ben dentro la realta. E' 
proprio una ragazza.. Giu
seppa Giaramita, studentessa 
in giurisprudenza, iscritta alla 
lega di Santa (127 giovani, il 7 
per cento donne) ad afferma
re con convinzione: « Ora 
sappiamo che è utopia trova
re lavoro in : base al diplo
ma o alla laurea, dobbiamo 
cercarlo nelle attività produt
tive, lavoro manuale e intel
lettuale nello stesso tempo ». • 

.E' lei che tra l'altro mette 
, in luce la necessità di corsi 
: per l'edilizia, collegati alla 
• ricostruzione; nel tragico con
to delle esperienze negative 
del Belice ci sono perfino gli 
studi per anni e anni fina
lizzati . allo spreco. » -.;;;•;• -
1 Leggere tra le righe nel

l'elenco: a Bivona un gruppo 
di ragazze ha chiesto un ter
reno demaniale per la flori
coltura; > a Casteltermini c'è 
una nuova cooperativa agro-
zootecnica, ma € non ha la 
terra»; ad Alessandria inve
ce « è stato individuato un ter
reno di proprietà i della fa
coltà • di Agraria di Paler-

-mo»; a Catania si sta costi-
t tuendo una cooperativa di ser
vizi, a Tortorici una di edi
lizia a S. Agata una di pe
scatori e un'altra per l'alle
vamento di polli, con richie

sta del terreno al Comune; 
• a Ucria è già pronto il pro
getto per l'ampliamento della 
attività (materia prima: le 
nocciole) di una cooperativa 
già esistente, alla quale han
no aderito « nuovi giovani so
ci ». Ad Alcamo le ragazze vo
gliono impiantare serre: a 
Marianopoli sì sono uniti brac
cianti periti e laureati agra
ri « per eseguire indagini e ' 
progetti sulla difesa del suo
lo »; a Enna una cooperativi ' 
teatrale; a Palermo in coope
rativa gli architetti « per ef
fettuare indagini nei quartie-

' ri del centro storico ». e i ti- '. 
> pografi e ì giovani interessati 
'all'artigianato; a Monreale i 
ceramisti: a Trapani un grup-

; pò per l'assistenza tecnica in 
agricoltura, e così via. iti 
mille direzioni ma ; sempre 

rproduttive. 

L\< Unità » 
' ' Un ' giovane • compagno ' di 
Rosolini (Siracusa) polemizza 
nello stesso tempo contro la 
condanna di fatto e contro il 
giudizio ' positivo 'contenuti 
nella definizione di « genera
zione del non lavoro ». Lo fa 
descrivendo la cooperativa che 
si • chiama « Unità » : perchè 
« nasce dall'incontro tra gio
vani e braccianti ». trenta per
sone che hanno anche cercato • 
e trovato la collaborazione dei. 
piccoli proprietari (vuol dire 
avere trattori, tubi ' di irri
gazione. insomma • i mezzi) 
per mettere a coltura quasi 
200 ettari di terra, un obiet
tivo ambizioso.. -, * •.-.-••-•-• •-• 
• Egli avverte come un limite 

grave l'assenza di giovani di 

uniti giovani, cittadini di Salerno 

Sulle terre 
chefurono 
dei Borboni 
e dei 

Una grand? manifestazione a Persane nei pressi di 
Eboli, per recuperare all'agricoltura un vasto com
prensorio del demanio militare - Il comizio di Alinovi 

; PERSANO "* . (Salerno). • — 
' ; L'appuntamento è in aperta 
' j campagna. Alla confluenza di 
; 1 quattro strade che attraver-
i i sano i campi. Siamo a Per-. 
: : sano, in provincia di Salerno, 
; ' all'interno • della - famosa (e 
: ;' immensa) tenuta che fu pri-
• -. ma dei Borboni, poi dei Sa-
• :

; voia ' e . infine attribuita 1 al 
:: demanio militare. E' proprio 
i •; qui che i comunisti di Saler-
i : no hanno indetto una mani-
i ' festazione che intende ripro-
I ! porre con forza — e con tut-
! ; ta l'urgenza imposta dalla si-
j I tuazione economica -e • occu-
'• ; pazionale della • zona — il 
! \ problema delle terre incolte e 
: : makoltivate. Non è roba da 
j ' poco. Qui ci ; sono ben 1500 
: ' ettari di buona terra da col-
i • tivare. e la zona è di quelle 
, : dove più si fanno sentire i 
•: morsi della crisi (la Eboli di 
i ì Carlo Levi è a pochi passi, e 
i: a pochissimi chilometri c'è la 
• • Battipaglia dei moti di pochi 
! anni fa). 
i - i Lungo una ' delle . quattro 
1 r strade c'è un > flusso ìninter-
! ! rotto di gente, con cartelle e 
] ! bandiere rosse. ' Non si ' può 
j '_ fare a meno di pensare alle 
. - occupazioni di . terre . degli 
, anni Cinquanta, cosi come ce 
; ; le hanno mostrate il cinema 
I ' o le foto dell'epoca. Ma il 
i ' riferimento a quell'epoca glo-
! [ riosa del movimento contadi-
: ; no meridionale non è • molto 
! •. pertinente. Un anziano ccm-
ì : pagno (si chiama Cornetta) 
'-. che a quelle lotte ha parteci-
'> . palo ricorda il clima di ten-
1 sione di allora, gli attedia-
' ; menti repressivi della polizia 
; Ì di Sceiba. « Bastava un grido 

; — dice — e ti vedevi il mitra 
| * di un poliziotto puntato ad-
; ; dosso ». Qui invece ci sono 
; ! alcune pattuglie di carabinie-
, ; ri che si preoccupano soprat-
; | tutto dì disciplinare, in qual-
\ -. che modo, l'afflusso delle 
i • macchine (molti sono venuti 
> | da Salerno e da centri anche 
' più lontani). E poi. adesso 

non si tratta di ocoipare k-
terre. ma di far capire quan-

\ j to sia necessario poterle uti-
| ; lizzare in modo produttivo. 
' ! Arrivano decine di trattori. 
| • L'atmosfera è festosa, da 
i ì kermesse contadina. Ci sono 
1 \ moltissimi giovani, intere 

v famiglie di contadini ma an-
; che moltissimi « cittadini » 
J provenienti da Salerno e da 

altri centri della provincia. E 
\ più tardi, nel suo comizio, il 
f compagno Abdon Alinovi, del-
{la direzione, responsabile del-
| H commissione meridionale 
i d î partito, sottoliiKxrà I'im-

) 

portanza di questo - < ritorno 
di fiducia di massa nelle po
tenzialità dell'agricoltura» in 
particolare per quel che ri
guarda le giovani generazioni 
che ': attraverso il travaglio 
critico e autocritico delle ge
nerazioni v precedenti - hanno 
compreso come le - lotte del 
'49-'50 non sono state un fal
limento anche se hanno rag
giunto solo in parte l'obictti
vo di uno sviluppo comples
sivo del ' Mezzogiorno. ̂  • 
•-' Parte uh lungo corteo, un 
corteo composito, preceduto 
da trattori e carri agricoli, 
chiuso da una lunga fila di 
automobili. "-•'' Si percorrono 
quattro: o cinque chilometri, 
poi, in una località che si 
chiama Baraccamento, il co
mizio di Alinovi seguito da 
una festa popolare che va a-
vanti fino a tarda ora, nono
stante la continua minaccia 
della pioggia * --•-- < 
• Perché questa • manifesta
zione, perché Persano? Per
ché questo — ' rispondono i 
compagni — è uno degli e-
sempi più clamorosi di man
cata utilizzazione delle risor
se del paese. La tenuta ospita 
attualmente due caserme e 
un distaccamento della scuo
la truppe corazzate di Caser
ta, comprendente 7 capanno
ni. 2 tettoie, un'infermeria e 
un campo sportivo. Anche 
tenendo presente la necessità 
di disporre di vaste superfìci 
di terreno per gli addestra
menti e le esercitazioni di ti
ro. è diffìcile pensare che 
debbano essere destinati ad 
uso militare. più di due o 
trecento ettari di terreno. 
Tutto il resto potrebbe essere 
utilizzato — sottolineano i 
compagni — e per lo sviluppo 
di un'agricoltura moderna e 
attrezzata; per il rilancio del
l'industria di trasformazione 
dei prodotti agricoli; per la 
creazione di strutture coope
rativistiche di commercializ
zazione e soprattutto per un 

.intervento qualificato nel set
tore della zootecnìa attraver
so la creazione di un'azienda 
pilota». 

-- Tutto questo sarebbe tanto 
più possibile — ricorda il 
compagno sen. Sparano (che 
più volte ha posto in Parla
mento la questione di Pena
no) — in quanto si tratta di 
terre di altissima potenzialità 
produttiva, che si trovano in 
un comprensorio (quello del 
Sete) con impiami di irriga
zione già esistenti. ' 

Di qui l'avvio del movimen
to di lotta di cui la manife-

PERSANO (Salarne) — Con grandi bandiera ressa giovani 
terra dal demanio militare 

stazione di Persano è un 
momento -significativo. / L'o
biettivo è quello di una trat
tativa , con l'amministrazione 
militare (ma l'ex . ministro 
della difesa. Lattanzio, pro
prio in risposta a un'interro
gazione comunista ha preci
sato che «allo stato non esi
ste alcun intendimento del
l'amministrazione militare di 
modificare la destinazione 
della tenuta • demaniale di 
Persano »).. per ottenere che 
una parte delle terre siano 
concesse a contadini e brac
cianti della zona. Una zona 
in cui — è opportuno ricor
darlo — antichi e nuovi squi
libri si sommano formando 
una vera e propria miscela 
esplosiva. < 
- Un solo esempio: a Eboli 
gli iscritti nelle liste speciali 
per il preavviamento sono 
ben 670 mentre a Battipaglia 
sono più : di 100. E questo 

mentre in tutta la zona del 
basso e medio Sele sono al
meno cinquemila gli ettari di 
terra non coltivata o màlcolti-
vata. 
' Un movimento di lotta di 
tipo nuovo, quindi, si va or
ganizzando avendo come o-
biettivo complessivo il recu
pero .delle terre incolte, dal
l'immediata periferia di Sa
lerno fino aÙe estreme pro
paggini della regione, in quel 
Cilento che — al di là dell'ef
fìmero boom turistico . "felle 
zone costiere — è un esem
pio clamoroso di sfascio e di 
abbandono. Ci sono già stati 
— prima della manifestazione 
per Persano — altri momenti 
significativi dì lotta: l'occu
pazione dei cento ettari della 
tenuta Fabbrocini a Pontc-
cagnano. l'occupazione della 
proprietà Barone proprio in 
questa stessa zona. E' un 
movimento ancora m forma-

e '. contadini manifestane - sulle 

zione, con limiti evidenti da 
superare al più presto = 0» 
manifestazione di Persano. ad 
esempio, è stata organizzata 
e gestita dal solo PCI). Ma è 
un movimento che — come 
ha detto Alinovi — non può 
essere lasciato a se stesso. 
ma sostenuto dallo stato de
mocratico con un impegno di 
programmazione e iniziative 
delle istituzioni. Va abbando
nato, ha ' detto Alinovi, l'o
biettivo di un industrialismo 
distorto, quale quello perse
guito in questi anni, mentre 
occorre far rivivere l'idea di 
fondo di una trasformazione 
complessiva nella quale sia 
evidentemente compreso an 
che io sviluppo industriale e 
che -• significhi ; avanzamento 
della civiltà prima di tutto i i 
queste zone troppo a lungo 
abbandonate a se stesse. ; " 

Felice Piemontese) 

Denuncia del PCI al Senato 

private paralizzano 
il radiotelescopio di 

ROMA — Da più di un anno, 
il radiotelescopio «Croce del 
nord ». uno dei più grandi im
pianti per la esplorazione del
lo spazio lontano e che ope
ra mediante la rilevazione di 
onde radio anziché di onde 
luminose, non è In grado di 
funzionare, perché disturba
to dai segnali emessi eolia 
frequenze, che gli é riaerraU 
da parte di emittènti private. 
Tra la selve, di queste emit
tenti distarbatricl, che pul
lulano eolie colline venete 
(il radiotelescopio è attuato 
a Medicina, presso Bologna), 
va n'é una individuata « Co-
neguano Veneto e chiamate. 

«Radio 80». 11 cui titolare 
risulta essere il senatore de 
Lino Innocenti, eletto appun
to a Conegliano e che fa par
te, oltretutto, della commis
sione Ricerca Scientifica di 
Palano Madama. 

TI danno provocato dagli 
«Inquinamenti» radioelettri
ci al radtotetaacopto è rile
vante. Lo ha sottoUneeto il 
senatore Carlo Bernardini, 
del gruppo comunista, che 
avere, segnalato la situazio
ne con una interpeUanm di
sevasa ieri al Sanata Egli ha 
fatto presente che le conse
guenze sono negative inruuv 
sltauo sul piano adentifloo. 

Ìl^ 
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n radiotelescopio — ha detto 
— é uno dei più grandi (é 
costato cinque miliardi di li
re) e sensibili del mondo, al 
punto da non tollerare se
gnali sulla frequenza ad es
so riservata. 

K* quindi necessario che il 
ministero delle Poste e Te-
lecomunleasionl e quello del
la Pubblica Istruzione Inter
vengano per porre fine ai 
«disturbi» "che Impediscono 
U funzionamento del telesco
pio, la cui attività sdentlfl-
ca è.altamente apecialUBjate, 
ed ha già avuto ampi rico
noscimenti sul plano' Inter-
nazionale.. . 

iÉÉli^ 

altri orientamenti politici, co
si come altx-i — nel corso del 
convegno — si clùederanno il 
perchè della loro inerzia. (An
gela Faro, della lega di Ca
tania. dirà invece: «tutti in-

'! sieme, anche i giovani de, 
abbiamo respinto . le mano
vre corporative ») : e altri sol
leciteranno > i giovani dei 
gruppi extraparlamentari che 
hanno scelto di non contrap
porsi al movimento operaio, 
a uscire dalle strettoie di una 

: visione dei - problemi giova
nili non dissimile nella so
stanza dalla concezione assi
stenziale prevalsa per trenta 
anni; e altri ancora accenne
ranno al movimento cattolico, 
che in questo caso potrebbe 
(ma non l'ha ancora fatto) 
tradurre f qui esperienze che 
fanno parte della sua storia. 
- « I giovani, ragazzi e ra
gazze, non devono essere dei 
poveri questuanti di fronte ai 
Comuni, a loro volta visti 
erroneamente come erogatori 
di assistenza — afferma con 
accenti .: netti Maria :•: Gra
zia Giammarinaro, giovanissi
ma segretaria regionale della < 
FGCI, un po' simbolo del vi
vace, impetuoso risveglio del-

: le donne in Sicilia — ma de-
^ vono méttersi in • condizione 
• di costruirsi il proprio la-
• voro ». < Un processo difficile 
e complesso che non può es
sere lasciato alla spontanei-

; tà né alla buona volontà, né 
può « muoversi all'insegna del 
dilettantismo, ma deve avere 
esiti produttivi ». « Quello del
l'occupazione giovanile non è 
un problema politico in più — 
dice ancora Maria Grazia — 
ma una occasione politica im
mediata contro i pericoli di 
disgregazione e di lacerazio
ne, una battaglia offensiva dei 
giovani alleati con i lavo
ratori». ; 
:•.'- Che cosa sia, questa batta
glia, lo precisa a sua volta 
Pio La Torre, responsa
bile della sezione agraria na
zionale del PCI, che parla 

[ dopo molti altri interventi che 
arricchiscono la serie di pro
poste pratiche e di riflessio
ni ideali. Con la legge — egli 
dice — si affronta la" emer
genza, e in questo senso la, 
sua applicazione diventa ; un ' 
punto centrale dell'attuale sta
gione •' politica; • nello stes
so tempo il - movimento che 
si sta costruendo e che de
ve diventare più forte con 
l'apporto di tutti i democra
tici, può dare - un contributo 
determinante all'uscita dalia 
crisi allo sviluppo .della eco
nomia e del Mezzogiorno. - • '. 

Altri interventi, altre voci 
e altre idee, poi il compa
gno Chiaromonte conclude la 
intensa giornata di discussio
ne, ne mette in luce i punti' 
di fondo. Richiamo alla con-
creteza e alla immediatezza 
degli obiettivi, perfino al « ca
lendario» cioè alle scadenze;. 
e — rilevata l'urgenza del
l'impegno pieno della FGCI 
e di tutto il partito («supe
rare difficoltà e inerzie buro
cratiche, porsi sempre come 
forza rivoluzionaria ») — l'ap
pello aÙe associazioni di -mas
sa. ai sindacati, alle forze po
litiche per dare una risposta 
che può essere soltanto di tut
ta la democrazia al gran
de fatto dei 650.000 iscritti 
una realtà che ha implicazio
ni politiche ideali e morali. 

«Noi consideriamo l'appi!-
cazkme piena rapida, giusta 
delta legge — dice Chiaro-
monte — un banco di prova 
decisivo per il processo di 
unità delle forze democratiche 
per cui abbiamo lavorato e la
voriamo. Lotteremo con for
za contro i tentativi da parte 
della DC di riesumare nel; 

Mezzogiorno metodi clientela-
ri nella gestione di questo 

: provvedimento. La legge è 
uno strumento, " si « straordi-

; nario » e con i limiti che co- : 
noscramo e tuttavia capace di 
dare una prima risposta alla 
speranza . e alla fiducia dei 
giovani, senza annullarle - in 
una delusione foriera di frat
ture tra le generazioni, tra 
giovani e democrazia ». « E* 
un banco di prova — prosegue 
Chiaromonte — per gli stes
si accordi di governo, e an
che per le intese regionali. Si 
tratta di intaccare la logica 
della crisi, che mira a fa
re pagare il prezzo della cri
si stessa alla classe operaia, 
e ad approfondire il distacco 
ira il nord e il Mezzogior
no. L'spplkazione dell'accor
do nazionale delle intese 

' — egli conclude — non è un 
idillio né per la Sicilia né 
per l'Italia, è ancora lotta po
litica. ideale e culturale». . 

Legge, accordi di governo. 
intese devono cioè « produrre 
cambiamento » per durare. 
Da qui il ribadito fermo ri
chiamo alle « responsabilità 
nazionali» delle forze politi
che democratiche, la sottoli
neatura del valore dei rap
porti unitari di massa, e del
l'unità politica delle nuove 
generazioni. E' su questo che 
il convegno si chiude, proprio 
aprendo subito una fase di 
attività e di impegno più in
tensa, più forte. Ha detto coi 
semplicità e con cognizione 
di causa il sindaco di Santa 
Ninfa che le soluzioni «non 
cadono fatalmente dall'alto». 
mai. •;:/ . 

Luisa Melograni 

Il tragico episodio nel manicomio di Bergamo 

E' stato il Ietto 
,:;••>:ffif „, :^ ;,_.•• l ;i : ; . . .-» . v ,,. /.; ^- -y: ,'.v -\r •,* .-*• . v v 

di cc^tSniidòne ad 
Oggi l'autopsia - La paziente, di 29 anni, trovata morta di notte 
Forse soffocata dallo speciale lenzuolo utilizzato per gli «agitati» 

BERGAMO — Dopo i primi 
accertamenti svolti domenica, 

' il sostituto procuratore della 
Repubblica - di. Bergamo ha 
compiuto • ieri '', mattina ? un 

; nuovo sopralluogo nell'Ospe-
1 dale psichiatrico provinciale, 
dove nella notte tra sabato e 
domenica è morta Palmira 
Valle, di 29 anni, con ogni 
probabilità strangolata dallo 
speciale « lenzuolo » . con il 
quale si ' immobilizzano i 
« pazienti irrequieti ». Per og
gi è atteso il risultato della 
perizia necroscopica. 

L'inchiesta dovrà anche ac
certare come e perchè Pai-
mira Valle sia stata immobi
lizzata al letto e se tale bar
baro metodo era autorizzato 
e ; veniva • praticato come 
norma. Sembra comunque 

che la paziente sia stata lega
ta al letto perchè aveva il 

' « vizio » ' di denudarsi: 'per 
impedirle di togliersi gli in
dumenti, il personale avrebbe 
deciso di immobilizzarla fa
cendo uso della « traversina ». 
un tipo di lenzuolo ' abitual
mente in uso nei manicomi 
per nautralizzare • i malati 
« agitati ». Palmira Valle sa
rebbe morta soffocata dalla 
« traversina », che si sarebbe 
attorcigliata attorno al collo 
della donna a causa del suo 
stato di forte agitazione. 

Lo stesso medico di guar
dia, che ha scoperto il cada
vere, ha rilevato la presenza 
sul collo della giovane donna 

' di alcuni segni, provocati a 
quanto sembra da violenti 

• sfregamenti : contro lo stru
mento di contenzione. 

Palmira Valle era ricovera
ta dallo scorso luglio nel re
parto • « Lombroso », "' dove 
vengono rinchiusi,- i pazienti 
giudicati « agitati ». Era nata 
a Zambia Bassa di oltre il 
Colle, in provincia di Berga
mo, e da ormai quindici anni 
le era stata diagnosticata una 
malattia mentale grave. Era 
ricoverata nel neuropsichia
trico di Bergamo dal 1971. 

11 compagno Brighcnti. ca
pogruppo consiliare comuni
sta s, alla provincia di Berga
mo, ha rivolto un'interpellan
za alla amministrazione pro
vinciale per sollecitare una 
accurata indagine tesa ad ac
certare per quali cause la 
paziente Palmira Valle è de
ceduta. . 

Su alternativa alla psichiatria 

L'utile insegnamento 
del convegno di 

Pubblichiamo questo ar
ticolo del compagno Ser
gio Piro, della segreteria 
di Psichiatria democrati
ca, sul congresso « per una 
alternativa alla psichia
tria » conclusosi domenica 

' a Trieste. 

NAPOLI — Chiuso il terzo 
convegno del Reseau interna
zionale di alternativa alla psi
chiatria, è possibile incomin
ciare a trarre un bilancio dei 

•risultati e a fare una valuta
zione del significato generale 
di questo avvenimento. Vi era 

. un interesse preciso di atiira-

. re l'attenzione della pubblica 
opinione su altri aspetti e di 
danneggiare o far fallire la 

-> riunione: ma la gran viole 
di lavoro svolto e la parteci-

• pozione fitta » ed attiva dei 
partecipanti alle commissioni 

• costituiscono già una prima.e 
• importante risposta agli osta
coli strumentali e manovrati 
che sono stati frapposti, r ?. 

Una più attenta valutazio
ne dei contenuti di discussio
ne mette ancor più in evi
denza questi aspetti positivi 
e, ricaduto il polverone arti
ficiale, ciò che concretamente 
rimarrà sarà appunto il la
voro seriamente svolto. 

: I significati 
'-"•Già i significati più genera
li possono essere facilmente 
colti. L'esperienza alternativa 
italiana si pone come punto 
di riferimento concettuale ed 
operativo per tutta l'Europa 
occidentale e per molti paesi 
extra europei: questo è stato 
il parere concorde delle quat
tordici delegazioni straniere 
L'esperienza alternativa ita
liana si pone come antesigna-

yna (è iniziata quindici anni 
' fa », come la pia ricca e poli-
. morfa, come la più concreta 
e già capace di risultati im
portanti in _ varie parti del 
paese, come la più inserita 

' nel sociale e nel politico; il 
: suo collegamento ~ profondo 
con il movimento operaio, il 
rapporto con le forze politiche 
e sindacali, il legame — mai 
esente •< da contraddizioni — 
con la politica degli Enti lo
cali, la continuità di una ana
lisi che . collega psichiatria, 
rnedicina, giustizia in rappor
to allo Stato, alle norme e 
alle ideologie e la possibilità 
antitetica, degli specifici al 
temativi, tutti questi elementi 
sono apparsi ai partecipami 
stranieri come l'espressione 
di un momento estremamente 
avanzato, come il risultato 
intermedio di una lotta larga 
e partecipata. Questa ricchez
za e concretezza della espe
rienza alternativa italiana si 
è - manifestata anche • nella 
completezza ' dei J lacori di 
commissione che hanno ap
punto affrontato un gran nu
mero di temi: aspetti ope
rativi della metodologia alter
nativa, contributo del movi
mento di liberazione della 
donna, . psicofarmaci, mass-
media, commissione degli 
« psichiatrizzati », psichiatria 
e giustizia, politica ammini

strativa, ecc. La riunione de
gli Enti locali assume,' in 
questo quadro, un carattere 
peculire non solo per Vin-
mediatezza e ' l'importanza 
delle sue conclusioni, ma pn-
che perché fornisce la testi
monianza del fatto che le lot
te del movimento psichiatrico 
democratico hanno profonda
mente inciso nella politica sa
nitaria della forze progressi
ste in Italia. Il significato. 
appunto, di questo processo 
di trasformazione è nella sua 
irreversibilità. • 

• Ma, se l'esperienza italiana 
si pone come punto di rife
rimento avanzato a tutto U 
mondo, • interessante è stata 
anche la documentazione pre
sentata dalle delegazioni stra
niere è - stato ": importante: 
basterà ' ricordare alcuni a-
spetti teorici e operativi che 
ci - sono : ventiti dai francesi 
e dai belgi, la testimonianza 
dei • compagni. dell'America 
Latina sulla « scienza* che si 
fa aguzzino, i contributi degli 
€psichiatrizzath belgi, la par-

•. tecipazione delle compagne 
straniere •• al -. dibattito - della 
commissione femminile ecc. 
Nuovi campi di lavoro e nuo
vi momenti di comprensione 
sono emersi da questo con
fronto. '•--..»--'»• •-... -
. Com'era anche prevedibile, 
vi sono stati squilibri e in
sufficienze, così che, mentre 
in alcune riunioni si assiste
te a lunghe e prolisse ripe
tizioni di fatti ormai ben no
ti, in altre riunioni emergeva
no contenuti nuovi e il dibatti
to era più produttivo. Com
plessivamente ciò che sem
bra essere mancalo, è stato 
un più chiaro indirizzo per 
quanto riguarda gli aspetti o-
perativi nrf territorio: alcuni 

Ì spunti italiani non sono stati 
raccolti. La relazione della 
segreteria nazionale di Psi
chiatria Democratica faceva 
esplicito riferimento a questo 
punto, sottolineando come il 
fìecentramenio burocratico 
amministrativo e tecnico è 
uno degli aspetti caratterizzan
ti il tipo di razionalizzazione 
dello Stato moderno nella pre
sente fase storica e come 
questo costituisca un perico
lo notevole di istituzionalizza
zione di forme di repressione 
e di controllo della devianza: 
in questo senso la lotta per 
il decentramento deve tener 
conto di questi aspetti. Il de
centramento politico, attraver
so la partecipazione popolare, 
e la lotta anti-istituzionale nel 
territorio con t suoi contenuti 
di emancipazione sono, per 
Psichiatria Democratica, im
portanti momenti politici: 
senza questo tipo di consaa-
pevólezza il lavoro nel ter-

'• ritorio rischia di ridursi a 
pratica burocratico-ammini-
strativa medicale, non di
versa — nella sostanza — 
della psichiatria manicomia
le. Ma, su questi punti, come 
si diceva non vi è stato dibat- ] 
tito. forse anche per una in-
confrontabità delle prime e-
sperienze. 

Anche U tema, tutt'altro che 
puramente teorico, dell'arric
chimento e ampliamento del 

• dibattito marxista attuale, de-
• rivato da una pratica sociale 
complessissima di cui l'espe-
tienza psichiatrica e psicolo
gica alternativa sono solo una 
componente, non è stato svol
to ed è rimasto soltanto come 
spunto per un dibattito futuro. . 
•Ripetizioni, luoghi comuni. 
banalità e gergo di sinistra, 
eccessiva ideologizzazione di ' 
molti discorsi, erano da atten
dersi: ma certamente nessu-

: no può ritenere che un dibat
tito di massa al quale hanno 

' partecipato un così '.. elevato 
numero di persone '• potesse 
avere sempre il carattere del-

' la concisione, della concre-
1 tezza e della conclusività. Ma 
' se si confrontasse il portato 
della riunione di Trieste con 
lo squallore scientifico, cul
turale e politico dei congressi 
accademici, allora ' verrebbe 
forse spontaneo essere indul-

' gente anche con il più ripe
titivo degli interventi di ma-

• niera. ; • .,-'••"'•••' •••••••• 
••• Molto si è detto in questi 
giorni sui fatti di contestazio
ne e di dissenso: nel conve
gno v'era il più ampio spa- • 
zio ' (ed era quella una sede 
in cui ciò poteva avvenire u-
tilmente) ••• per l'espressione 
di una tensione sociale e di 
una problematica urgente che 

. nasce da fatli oggettivi gravi, 

. dalla crisi, dalla disoccupa
zione, dai problemi nazionali 
e internazionali irrisolti: ma 
certamente, lo scontro del pri
mo e dell'ultimo giorno e V " 
ostacolo. permanente nelle 
giornate intermedie hanno a-
vuto chiaro carattere di pro
vocazione fin troppo scoperta
mente manovrata. Attaccare 
— per. di più senza alcun 
nemmeno embrionale, contenu
to alternativo • — l'esperien
za di frit te. mt ire a Ber
gamo una donna muore an
cora una volta - nel letto di 
contenzione, ha significato po-

- litico '• inequivocabile e MCO-
perto. • "-•' •" 

Anticipazione 
•La sostanza alternativa del
l'esperienza italiana non può 
esser discussa. Essa costitui
sce un momento non solo de
mocraticamente avanzato, ma 
una anticipazione di sociali
smo, una fra le tante della 
storia del movimento operaio. 
In questo senso e in questo 

. modo, solidarietà militante de
ve essere espressa a Franco 
Basaglia. 

L'insegnamento di Trieste 
è anche quello della necessi
tà di un ulteriore amplia
mento del dibattito e di an- ' 
cor più ampi momenti parte
cipativi. Ve — in questa no
stra tematica sociale — una 
sostanza politica che non è 
riducibile a nessuna ipotesi 
di rinuncia o di ripiegamento 
burocratico-amministrativo; è 
questa una sostanza che pone 
insieme — dalla stessa parte 
— tutti coloro che si battono 
per una trasformazione pro
fonda della società e di noi 
stessi. ' 

io Pire 

Finita la contesa sulla divisione 
dell'immensa eredità di Picasso 

PARIGI — Jacqueline Picas
so, vedova di Paolo Picasso, 
ha accettato una spartizione 
della favolosa eredità lascia
te dal grande pittore: la sua 
decisione mette fine a una 
battaglia legale durata quat
tro anni fra 1 sei eredi del
l'artista. Alla vedova è stato 
lasciato 11 castello di Vauve-
nargues dove l'artista è se
polto. 

In base all'accordo, la si
gnora Picasso riceverà circa 
un quarto dell'immenso patri
monio, vale * dire 300 milioni 

di franchi (circa 54 miliardi 
di lire). I nipoti Marina di 
27 anni e Bernard di 18. si 
divideranno un terzo circa 
della proprietà, cioè 200 mi
lioni di franchi ciascuno. «4 
netto delle tasse di succes
sione. GII altri tre figli di 
Picasso si divideranno un al
tro terzo del patrimonio com-
piessivo.- che é di un mi
liardo e 230 milioni di fran
chi. : •(" ••:'•• 

Allo stato francese tocche
rà un 20 per cento .circa del 
patrimonio complessivo, in 

A 

tasse di successione che ver» 
ranno pagate in « natura », 
cioè in quadri. La scelta è 
immensa: la collezione pri
vata di Picasso comprende 
12 mila disegni, UTC pitture, 
30 mila, incisioni, 1.355 scul
ture, 2J80 ceramiche, oltre 
ad arazzi e libri illustrati. 

Grazie all'accordo conduao 
con gli eredi, lo stato potrà 
dare il via al lavori, già ptaw 
gettati, per l'apertura - del 
grande museo nei pa 
le, nel cuore della 
Parigi. 
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